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PREFAZIONE 
 
 

Per quant’io possa ricordare, non ho mai visto una Prefazione 
che avesse altro scopo che quello di fornire delle ragioni che 
giustificassero la pubblicazione del libro. 

(Mark Twain) 
 
 
Il lettore troverà riuniti, nelle pagine seguenti, argomenti difficilmente 
reperibili in un unico testo. Esistono, infatti, numerose pubblicazioni, 
alcune di queste indicate nella nota bibliografica alla fine di queste 
dispense, che coprono in ogni dettaglio i temi da noi trattati, ma con un 
taglio spesso inadatto alle conoscenze matematiche, geometriche e fisiche 
degli allievi di un liceo scientifico, ai quali questi appunti sono 
espressamente dedicati. 

Quello che si è cercato di fare è stato di selezionare gli argomenti teorici 
che abbiamo giudicato “indispensabili” per chi voglia cimentarsi con l’atti-
vità astronomica amatoriale, e di rielaborarli per poterli presentare in modo 
(speriamo) chiaro e comprensibile a studenti ai quali siano note le fonda-
mentali nozioni matematico-geometriche del biennio del liceo scientifico. 

Essendo questa la prima edizione, i lettori (ci perdonino!) saranno le 
“cavie” che diranno se siamo riusciti nel nostro intento. Saranno quindi ap-
prezzate le critiche e graditi i suggerimenti da parte di tutti. 
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La visione del cielo stellato, in una limpida notte illune, costi-
tuisce uno dei più straordinari spettacoli offerti dalla natura. 
Dinnanzi al brulichio di mille luci scintillanti, alcune di fulgido 
splendore, altre fioche e lontane, quasi impercettibili all’occhio, 
l’uomo, oggi ancora, non sa sottrarsi a un intimo senso di 
smarrimento, alla sensazione di trovarsi quasi sperduto nel 
mondo sconfinato e ignoto aperto davanti ai suoi occhi. E gli 
capita talvolta di fantasticare sul significato dell’universo, su 
ciò che esso rappresenta (se pure ha senso parlarne) nei 
confronti dell’uomo, sull’origine del cosmo, sul suo divenire. 
Problemi non nuovi, che si presentarono all’uomo molti mil-
lenni fa, quando sottratto ormai alle esigenze primordiali della 
pura sopravvivenza, fu spinto dalla curiosità di conoscere la 
ragione delle cose ed il mondo attorno a sé. Allora ogni feno-
meno naturale trovava la più facile spiegazione nell’intervento 
di forze soprannaturali. Un’eclisse di Sole o di Luna, 
l’apparizione di una cometa, lo schianto d’un fulmine erano 
interpretati come segni del malumore degli dei; ed il cielo, le 
stelle e i pianeti costituivano per così dire una tavola magica 
dov’erano segnati, in geroglifici misteriosi e indelebili, i destini 
degli uomini. 

 
(Leonida Rosino, L’evoluzione delle stelle) 

 


